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Intorng all’Aftronomia. 55.

fcrieei diverfi aleri 1ibri d’aftronomia, di
cui non ci & rimafo , fe non il tiwolo .
Bione difcepolo di Democrito fu affai
verfato nella cognizion della sfera , fic-
che arrivd a pubblicare, come doveano
effervi alcuni paefi, ove il giorno, ¢ la
notte aveflero vicendevolmente fei mefi
per volta . Havvi un trattato della sfe-
ra fotto il nome di Empedocle , ma I’
autore di effo ¢ moderno . Filolao Pit-
tagorico, coctaneo di Platone, fu il pri-
mo a f{piegare i fenomeni, fu’l fiftema
della terra mobile . Egli fu il vero in-
ventore d’un tal fiftema, che fu poi rin-
novato dal Cardinal di Cufa, e pubblicate
da Copernico.

Eudoffio difcepolo d' Archita , e di
Platone viaggid nell’ Egitto per appren<
dere da quer Sacerdoti, ed. altronomi,
cio ch’ efli fapevano di pik fottile in-
torno all’aftronomia , e riufci [ al dire
di Cicerone ] eccellentiflimo in quefta
fcienza. Autolico, il qual compofe due
libri aftronomici, uno attenente alla sfe-

"ra, e laltro fperrante al levare, e al

tramontare de’ pianeti , viveva al tem-

po d’Ariftotele , il quale feriffe alcres}

wn tractato d'aftronomia, e fece , come
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